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Cari colleghi, cari amici tutti,

sono  particolarmente lieto di essere qui tra voi, dopo vari rinvii, dovuti a un malaugurato incidente che mi è accaduto proprio poco prima della data che avevamo stabilito inizialmente per questo terzo Congresso.

Sapete bene, poi come sia difficile far coincidere le esigenze di tutti, siamo quindi arrivati ad oggi. Vi abbraccio tutti poiché è grazie in particolare a Voi se oggi possiamo svolgere questo Congresso della nostra associazione, voi siete i rappresentanti  di tutti i soci iscritti nelle varie Sezioni territoriali.

Il Congresso rappresenta un momento importantissimo per tutte le Organizzazioni democratiche, in particolare per una Associazione come la nostra che ha sempre avuto nel dibattito e nella circolazione delle idee i punti fondanti.

E’ con una certa emozione che mi accingo quindi ad aprire il dibattito congressuale con una relazione che per me costituisce un obbligo essendo io il segretario in carica da ben 10 anni, in pratica dalla costituzione. Cercherò, tuttavia di essere il più conciso possibile per dar modo  di intervenire ai nostri ospiti e soprattutto a chi, tra voi, ha il desiderio di fornire il proprio apporto ai lavori.

Non intendo fornire un dettagliato resoconto della storia e degli obiettivi raggiunti o mancati dall’ Associazione in questi 10 anni. La maggior parte di voi ha contribuito con me alla loro realizzazione o è rimasta profondamente delusa per il loro mancato raggiungimento. Tutti però abbiamo profuso le nostre modeste energie per far crescere FICIESSE e per diffondere democrazia e spirito di solidarietà nelle organizzazioni e nei contesti sociali a cui apparteniamo. Questo è l’ obiettivo principale che ci siamo proposti in quel lontano maggio 1999 e questo è l’ obiettivo che abbiamo sempre cercato di perseguire.

Ed io ritengo che sia stato in parte raggiunto, la nostra presenza ha costituito per tanti colleghi e cittadini un  punto di riferimento cui aggrapparsi in momenti di difficoltà o comunque di indecisione, le nostre iniziative sono state sostenute e seguite, le nostre proposte, anche se non ufficialmente, in diversi casi, sono state tenute in considerazione. In definitiva siamo stati e siamo i portavoce  di una maggioranza silenziosa che non ha mai avuto occasione di farsi ascoltare, di affermare le proprie idee, di avanzare le proprie proposte.

Non devo certo ricordare a Voi le tappe ed i mezzi che ci hanno consentito di raggiungere questi risultati, per ognuno di noi è doveroso che io rimarchi come tutti gli obiettivi siano stati raggiunti solo grazie all’ apporto 

fornito dalla CGIL che ha condiviso il nostro progetto dalla sua nascita, lo ha sempre sostenuto, spesso valorizzato, sia a livello nazionale che ai livelli locali; per gli ospiti dico soltanto che il nostro sito internet, attraverso il quale diffondiamo le nostre idee e le nostre iniziative, ha raggiunto dal febbraio del 2006, quasi 4 milioni di contatti, mentre il FORUM, inserito nello stesso sito  ha registrato,  distinte in  7 Titoli, 8224 discussioni,  con ben 182402  messaggi, al  22 ottobre scorso.

A questo dobbiamo aggiungere le numerose telefonate che io personalmente ricevo unitamente a quelle che raggiungono gli altri segretari nazionali, il Presidente del Direttivo Nazionale e i vari responsabili delle Sezioni Territoriali, sono ragazzi che non se la sentono di scrivere e che, da varie parti di Italia chiedono consigli, avanzano proposte  o soltanto ci chiedono di aiutarli in vicissitudini personali che momentaneamente li vedono protagonisti nel rapporto con le rispettive Amministrazioni ( e credetemi, in queste situazioni, spesso, ci troviamo in difficoltà poiché si tratta di casi umani particolarmente difficili che spesso, con le nostre sole  forze, non riusciamo a risolvere).

Proprio queste situazioni ci hanno stimolato  convincendoci ad adottare una iniziativa che è partita  da poco, s.o.s. ficiesse, una sorta di telefono amico al quale chiunque potrà rivolgersi in situazioni di particolare disagio.

Ora le prospettive future, il documento programmatico del 2° congresso si è chiuso con l’ individuazione di alcune sedi progettuali che, per semplificare, possiamo inserire in tre aree principali:

A. Quella del riconoscimento dei diritti e della approvazione degli strumenti di tutela  per gli appartenenti  alle organizzazioni ad   ordinamento  militare, con l’ obiettivo primario di una piena sindacalizzazione dei comparti  o, in via subordinata, il conseguimento di una vera libertà di associazione.

B. L’ area del raggiungimento di un diverso e più partecipato rapporto tra cittadino e fisco attraverso diverse azioni che certamente interessano la organizzazione  della macchina fisco, in particolare: 

· specializzare la GdF come polizia economica tributaria non a competenza generale;

· porre fine alle sovrapposizioni tra le diverse polizie ridefinendo le singole competenze;

· introdurre moduli operativi volti alla prevenzione e alla partecipazione dei cittadini ai loro doveri contributivi;

· ristrutturare la GdF, in tema di direzione e controllo, sui livelli nazionale, regionali e provinciali, lasciando all’ ultimo, quello più vicino ai cittadini, il compito di esecuzione del servizio;

· decentrare nei territori le risorse e le leve gestionali;

· introdurre criteri premiali e selettivi per professionalità e carriere.

Su questo aspetto è stato realizzato un progetto che dettagliatamente sarà illustrato dal Presidente del Direttivo nel suo intervento.

C. L’ area, infine, della solidarietà, tema, a noi particolarmente caro per il quale tante sono state le iniziative sviluppate; dalla raccolta fondi per i casi più gravi, agli interventi personali, alle adesioni a proposte di autorità locali, che hanno portato l’ Associazione, o meglio alcuni suoi iscritti, ad impegnarsi nel sociale.

In  questi 10 anni di vita abbiamo avuto l’ avventura di attraversare diversi scenari politici, molti sono stati gli interlocutori cui abbiamo rivolto le nostre istanze. 

I diversi governi che si sono succeduti hanno però avuto un comun denominatore rispetto alla richiesta che veniva loro rivolta per un pieno riconoscimento di idonei strumenti di tutela per il personale militare: questo minimo comun denominatore è stato: NO al SINDACATO.

Alcune forze politiche si sono dette favorevoli ad un allargamento della sfera di azione delle attuali Rappresentanze, ma, in sostanza lo strumento non cambia. Doveva e deve, rimanere, comunque, un organismo interno alla Amministrazione.

Di fronte ad un atteggiamento simile l’ Associazione, dopo diverse proposte di modifiche sostanziali alla legge 382, concordate anche con la CGIL, quindi particolarmente autorevoli, mai sostanzialmente recepite dalle diverse Commissioni parlamentari che si sono succedute, si è orientata per il sostenimento convinto di un modello pienamente sindacale, esterno completamente all’ Amministrazione.

Di più, a seguito di un sereno dibattito interno e attraverso tesi ampiamente discusse, seguendo un percorso logico che cercherò ora di condividere con l’ assemblea siamo giunti ad un punto fermo: se per avere le giuste tutele si deve passare attraverso la smilitarizzazione, ebbene noi siamo per questo percorso.

Le Forze Armate sono e devono essere militari perché il loro compito prioritario è unico: difendere la patria dall’ipotetico nemico. Tutto il loro addestramento, la loro cultura, il loro essere è teso verso questo obiettivo.

Diverso è per un Corpo quale la Guardia di Finanza, il cui compito principale è quello di essere polizia economica e finanziaria investigativa: in questo caso la struttura militare è solo una scelta organizzativa e come tale può e deve essere messa in discussione se tempi e situazioni lo richiedono.

Deve essere militare una organizzazione che produce azioni e attività che contribuiscono a creare la cornice di sicurezza a garanzia delle relazioni economiche? E ancora, il contesto attuale che impone una tutela  non solo degli interessi economici delle Stato, ma anche dell’Unione Europea, si coniuga con tale status?

Questo interrogativo in questa sede non ce lo poniamo per ragioni organizzative, bensì a seguito di spinte interne legate alla mancanza di strumenti idonei di tutela dei diritti del personale militare.

La smilitarizzazione come premessa di una sindacalizzazione che sembra, peraltro solo in Italia e in pochi Paesi europei, preclusa dallo Status militare.

La richiesta appare ancor più pressante e valida, oggi, dando uno sguardo alle riforme che sono state avviate o che sono in procinto di partire nel Paese.

Le grandi linee del federalismo fiscale sono ormai legge dello Stato, presto conosceremo i dettagli, alcune Regioni hanno già predisposto Convenzioni che intendono proporre alla Guardia di Finanza in tema di lotta all’ evasione.

Una convinzione su tutte: la crisi economica ha reso indispensabili nuove regole, più strette e rigide che siano di forte ausilio nella missione, divenuta ormai, non solo secondo noi, strategica per stroncare o almeno diminuire il fenomeno, ormai intollerabile, dell’ evasione fiscale. Servono strumenti più efficaci, si pensi a quei paesi che hanno attivato i Servizi Segreti per venire in possesso degli elenchi dei contribuenti residenti nei loro Paesi che avevano esportato capitali all’estero in evasione d’ imposta.

In questi scenari quale potrà essere il ruolo della Guardia di Finanza? potrà essere efficiente ed efficace così come è organizzata oggi? Non potrà fornire un miglior servizio se strutturata diversamente? Non si dovranno creare nuove professionalità, nuove specializzazioni, abbandonandone altre? Noi siamo convinti di sì! E siamo disponibili a dare il nostro contributo di idee come abbiamo sempre fatto.

Per queste nostre proposte noi non abbiamo interlocutori privilegiati, l’ importanza dell’ argomento e degli interessi in campo che coinvolgono il benessere del paese ci impongono di rivolgerci  a tutta la classe dirigente, politica ed imprenditoriale  e senza alcun dubbio all’ intera cittadinanza (credetemi, per una volta è necessario mettere da parte le nostre appartenenze i nostri egoismi e guardare agli interessi del Paese ed ai bisogni dei cittadini).

Siamo, tuttavia, consapevoli che il nostro interlocutore naturale è il Parlamento,  pertanto l’ appello è rivolto a tutte le forze politiche rappresentate in quella sede.

Infine non posso non accennare a quanto l’ Associazione ha svolto nell’ area della solidarietà.

La solidarietà è nel nostro Dna, nel nostro statuto, addirittura nel nostro nome.

Per noi solidarietà è anche la Convenzione che da subito abbiamo sviluppato con CGIL NAZIONALE che ha consentito a tutti i nostri iscritti di usufruire dei servizi offerti dal più grande sindacato nazionale.

Solidarietà è la convenzione che abbiamo stipulato con “la rete legale”, attraverso la quale i nostri soci trovano assistenza giuridica e legale specializzata fornita da studi particolarmente preparati sulle materie che interessano  il mondo militare

Solidarietà è la iniziativa che abbiamo appena avviato attraverso l’ attivazione di numeri telefonici che consentano a chi si trova nella necessità di avere sostegno di trovare un interlocutore disposto ad ascoltare.

Solidarietà sono le convenzioni che stiamo attivando con alcuni Comuni o direttamente con Istituti scolastici che vedono alcuni nostri soci impegnati a spiegare ai giovani studenti che nell’ educazione civica è compreso il concetto di educazione fiscale ed il concetto base di essa che può semplificarsi nello slogan “pagare tutti per pagare meno”.

Permettetemi, prima di concludere di ringraziare:

1. tutti coloro che ci onorano, oggi, con la loro presenza;

2.  quanti hanno contribuito, con il loro lavoro e con la loro competenza,  alla riuscita di questa esaltante giornata.

Infine l’ augurio a tutti i delegati di proficui lavori nel pomeriggio e l’ invito a quanti hanno idee e proposte per il futuro della nostra Associazione ad esplicitarle intervenendo nei lavori.

Grazie ed auguri a tutti

CARLO GERMI
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